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1 PREMESSA 

La presente relazione si  inserisce nel l ’ambito delle att ivi tà di progettazione 

esecutiva per i  lavori  “REALIZZAZIONE DEL 1° STRALCIO –  LOTTO N. 2 e N. 3 DEL 

PARCO URBANO DI FANO”, al f ine di descrivere le modal ità operat ive da adottare 

per i l  corretto uti l izzo delle terre da roccia e scavo e dei mater ial i di r isulta derivant i 

dal le demol iz ioni del le pavimentazioni esistenti  in calcestruzzo  individuando:  

- Le diverse t ipologie dei r i f iut i producibil i  dal le att iv ità di cant iere, f issandone  

prel iminarmente le principal i caratter ist iche qual i -quant itat ive;  

-  La def inizione delle att iv ità di gest ione dei r i f iut i;  

-  I  soggett i interessati nel le att ivi tà di gestione dei r i f iut i der ivant i dal l ’esecuzione  

del progetto;  

-  Gl i adempimenti normativi in capo ai soggett i  responsabil i  individuati ;  

-  Indicazioni tecniche per la corretta gestione dei r i f iut i prodott i  nel la fase di  

esecuzione dell ’opera.  

2  RIFERIMENTI NORMATIVI  

•  Decreto Minister iale 5 febbraio 1998 e s.m.i;  

•  Decreto ministeriale 25 ottobre 1999, n. 471;  

•  D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.i i .  “norme in materia ambientale”;  

•  Decreto del Presidente della Repubbl ica 5 ottobre 2010, n. 207 e s.m.i. ;  

•  D.M. ambiente 10 agosto 2012, n. 161 “regolamento recante la discipl ina  

dell ’ut i l izzazione del le terre  e rocce da scavo”;  

•  Legge n. 98 del  9 agosto 2013 di conversione, con modif iche, del  decreto 

legge 21 giugno 2013, n. 69, recante “disposizioni urgent i  per i l  r i lancio 

dell ’economia” (c.d.  “decreto fare”);  



 

COMUNE DI FANO | REALIZZAZIONE DEL 1° STRALCIO – LOTTO N. 2 e N. 3 DEL PARCO URBANO DI 

FANO 

 

PROGETTO ESECUTIVO 

 

Relazione sulla gestione delle materie 

 

 

StudioSilva S.r.l | Via Mazzini 9/2, 40137 Bologna | C.F. e P.I. 02780350365 | www.studiosilva.it 

 

 

Pag. 2 a 31 

 

•  D.L. n. 133 del  12 settembre 2014 convert ito in Legge n. 164 dell ’11 

novembre 2014;  

•  DPR n. 120 del  13 giugno 2017 Regolamento ai sensi dell ’art . 8 D.L. n. 133 

del 12 settembre 2014. 

3  DEFINIZIONE DELLE MATRICI PRODUCIBILI DALLE ATTIVITÀ DI 

CANTIERE: 

Le t ipologie di matr ici producibi l i  dal le att iv ità di cant iere col legate al le operazioni 

di demol iz ione delle pavimentazioni, sbancamenti  superf icial i e scavi, sono 

ascriv ibi l i  al le seguenti  categor ie:  

-  r i f iut i  propri  dell ’att iv ità di demol iz ione e costru zione aventi  codici  CER 17.XX.XX;  

- r if iut i prodott i nel cant iere connessi con l ’att iv ità svolta (ad esempio r if iut i  da 

imballaggio ecc) aventi  codici  CER 15.XX.XX;  

- terreno prodotto dalle att iv ità di escavazione nel  corso delle att iv ità di costruzione;  

Al la prima categoria appartengo tutt i i  r i f iut i strettamente correlat i al le att iv ità di 

demol iz ione previste in progetto ed in part icolare dalla demoliz ione delle 

pavimentazioni in cemento present i al l ’ interno del  parco .   

Per i  r i f iut i r icadenti  nel la seconda categoria, i l  presente piano non prevede la 

quant if icazione e la def inizione delle t ipologie di r i f iut i producibil i ,  comunque 

fortemente legata al le scelte esecut ive dell ’opera non def inibil i  in fase di 

progettazione esecutiva, ma, non dimeno, f issa dei  principi da r ispettare in fase di 

progettazione esecutiva e di esecuzione dell ’opera vol te a determinare una 

r iduzione dei r i f iut i prodott i al l ’or igine, nonché al l ’aumento delle frazioni avviabi l i  

al r ic iclo e recupero come rimandano per gl i aspett i  di  de ttagl io al la relazione sui 

CAM inclusa nel progetto esecut ivo.  

L’ult ima categoria è rappresentata dai volumi di terre e rocce prodotte durante 

l ’att ivi tà di escavazione determinat i  sul la base di st ime geometriche delle effett ive 

att iv ità di escavazione previste in progetto.  
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In generale, per tutt i  i  r i f iut i prodott i  durante la fase di cant iere saranno gestit i  in 

conformità al la normativa vigente ed i l  trasporto degl i  stessi dovrà avvenire con 

automezzi a ciò autorizzati .  

3.1  Rifiuti  propri dell’attività di demolizione e costruzione –  escluso il  

materiale escavato - aventi codici CER 17.XX.XX  

Si tratta del  materiale prodotto dalle att iv ità di demol iz ione delle pavimentazioni 

esistent i al l ’ intero del parco previste dal progetto. In generale le att iv ità di 

demol iz ione e r imozioni dovranno essere eseguite,  da parte dell ’ impresa 

esecutr ice, in maniera quanto più selett iva, selezionando tecniche di demoliz ioni 

tradizionale solo ove lo stato in cui le opere interessate s i presentano giusti f icano 

il  r icorso a tale s istema.  

 

Figura 1 –  R if iu t i  producibi l i  dal le att iv i tà d i demol iz ione  
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In base a tal i  cr iter i ed al le veri f iche geometriche è stata ipot izzata ef fet tuata u na 

simulazione qual iquantitat iva dei r i f iut i  prodott i  in fase di cant iere, di seguito 

r iportata:  

3.2  Individuazione tipologie di rifiuti  producibili:  

Preliminarmente a tutte le att iv ità di demol iz ione, la Direzione Lavor i dovrà 

provvedere ad individuare e coordinare le att iv ità di bonif ica delle unità operative 

interessate, al lo scopo di generare nella fase effett iva di demolizione mater ial i e/o 

r if iut i non pericolosi r iconducibil i  al le t ipologie sopra indicate.  

3.3  Gestione dell’asfalto rimosso  

Per la real izzazione dell ’attraversamento pedonale di v ia della Colonna  s i prevede 

la r imozione delle pavimentazioni esistenti  cost ituite da asfalto (C.E.R. 17 03 02 

“miscele bituminose diverse da quelle di cui al la voce 17 03 01”, da confermare in 

sede di esecuz ione dei lavori , a seguito di caratterizzazione del r i f iuto).  Per tale 

r if iuto è previsto i l  trasporto e conferimento a discar ica o centro di recupero.  

3.4  Rifiuti  prodotti nel cantiere connessi con l’attività svolta (ad esempio 

rifiuti da imballaggio,...) aventi codici CER 15.XX.XX.  

Nel presente piano non si  procede ad una s imulazione qualiquant itat iva delle 

matr ici in questione, ma di seguito s i pongono in evidenza delle strategie r ispetto 

alle qual i l ’esecutore delle opere dovrà attenersi al f ine di individu are le azioni 

volte al la r iduzione della produzione di r i f iut i al l ’or igine r imandando gl i 

approfondiment i e dettagli  al la relazione sui CAM :  

-  svolgere moltepl ici funzioni con un materiale piuttosto che r ichiedere più mater ial i  

per svolgere una funzione e  ott imizzare l ’uso di s istemi e component i;  

-  nei l imit i  tecnico-economici, ut i l izzare material i e prodott i  di  dimensioni standard 

per r idurre tagl i e montaggi part icolari , che creino scart i ;  
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-  selezionare s istemi che non r ichiedano supporti  temporanei, pu ntel l i ,  supporti  

per la costruzione, o altr i material i che saranno smalt i t i  come residui nel corso di 

real izzazione dell ’opera;  

·  scegl iere quanto più possibile material i  che non necessitano di adesivi , che 

r ichiedono contenitori e creano residui e r if iut i  d i imballo;  

· evitare material i  facilmente danneggiabil i ,  sensibil i  a contaminazione o 

esposizione ambientale, sporchevol i,  che aumentano il  potenziale per r i f iut i d i 

cant iere.  

3.5  Terre e rocce derivanti dalle attività di escavazione  

I l  presente progetto prevede che i l  materiale di scavo  prodotto da operazioni di 

l ivel lamento del  terreno, scavi di sbancamento di l ieve profondità per la  

regolarizzazione dei piani di posa delle pavimentazioni  e real izzazione dei 

cassonett i  e scavi per a sezione obbl igata per  la posa degli impiant i  siano 

interamente r iut i l izzate in si tu per i  r interr i  e raccordi del terreno. Nel prospetto 

che segue, i volumi sono stat i considerati ta l qual i  come risultano dalle geometr ie 

di progetto e pertanto nella loro condizione di compattazione naturale (terreno in 

situ).  

Di seguito s i r iporta i l  b ilancio di produzione, così come lo si può evincere dal 

Computo metr ico est imat ivo del  progetto esecutivo.  

Descrizione Quanti tà  

Mater iale proveniente dal  l ivel lamento del  terreno  (spianamento 10 

cm),  scavo di sbancamento, formazione di cassonetto per  nuove 

pavimentaz ioni ,  e scav i per  impianti  tecnologic i .  (voci di  ep.  

17.01.003*.001 –  17.01.004* -  25010041_profondi tà 15 cm )  

742,79 m
3  

Mater iale r iut i l izzato in si tu per r interr i  degl i  scav i e r inf ianchi del le 

nuove pavimentaz ioni d i progetto.  

733.48 m
3  

TOTALE MATERIALE DI SCAVO CONFERITO A DISCARICA  15.55 m
3  
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3.6  Materiali derivanti dalle attività di demolizione.  

Di seguito s i r iporta, per i  mater ial i der ivanti  da att iv ità di demolizione, i l  b ilancio 

di produzione, così come lo s i può evincere dal Computo metr ico estimat ivo del 

progetto esecutivo.  

Descrizione Quanti tà  

Demol iz ione di pav imentaz ioni e manufat t i  in  cemento al l ’ in terno del  

parco 

(voci d i  EP corr ispondent i :  02.03.004*.001,  19.03.005*.001)  

359,38 m
3
 

TOTALE MATERIALE DA DEMOLIZIONE CONFERITO A DISCARICA  359,38 m
3
 

 

pertanto sono degl i  oneri in capo al soggetto produttore, individuato secondo i 

cr iter i sopra indicat i,  e consistono in:  

•  Classif icazione ed attr ibuzione dei CER corrett i  in conformità di quanto 

indicato nell ’Al legato D al la Parte Quarta del D.Lgs. 152/06 (decisione 2000/532/CE) 

e relat iva def inizione della modal ità gestional i ;  

•  Deposito dei r i f iut i in at tesa di avvio al le successive att iv ità di 

recupero/smalt imento;  

•  Avvio del r i f iuto al l ’ impianto di recupero/smalt imento previsto comportante:  

•  Veri f ica l ’ iscr iz ione al l ’albo del  trasportatore e permesso del CER confer ito 

in autorizzazione;  

•  Veri f ica dell ’autorizzazione del  gestore dell ’ impianto a cui i l  r i f iuto è 

conferito;  

•  Tenuta del Registro di C/S (ove necessario), emissione del FIR e ver i f icata 

del r itorno della quarta copia.  

I  produttori  di  r i f iut i sono INOLTRE tenut i nel  r ispetto dell ’art . 190 D. Lgs. 152/06 

e s.m.i. a compilare un registro di car ico e scarico dei r i f iut i su cui vanno annotat i  

tutt i  i  r i f iut i  entro 10 giorni dalla data i n cui sono prodott i  (carico) e nel momento 

in cui sono avviat i  a recupero o smalt imento (scar ico).  
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3.7  Classificazione dei rifiuti  

La classif icazione dei r i f iut i è attr ibuita dal produttore in conformità di quanto 

indicato nell ’Al legato D al la Parte Quarta del  D.Lgs. 152/06 (decisione 

2000/532/CE), come di seguito r iportato:  

1) Identi f icazione del processo che genera i l  r i f iuto consultando i  t i tol i da 01 a 12 

o da 17 a 20 per r isal ire al  codice a sei cifre r i fer ito al r i f iuto in quest ione, ad 

eccezione dei codici dei suddett i  capitol i  che terminano con le cifre 99. È possibile  

che un determinato impianto o stabil imento debba classif icare le propr ie att ività  

r iferendosi a capitol i  diversi .  

2) Se nessuno dei codici dei capitol i  da 01 a 12 o da 17 a 20 si  presta pe r la 

classif icazione di un determinato r i f iuto, occorre esaminare i capitol i 13,14 e 15 

per ident if icare i l  codice corretto.  

3) Se nessuno di questi  codici  r isulta adeguato, occorre def inire i l  r i f iuto 

uti l izzando i codici  di cui al  capitolo 16.  

4) Se un determinato r i f iuto non è classif icabile neppure mediante i codici  del  

capitolo 16, occorre ut i l izzare i l  codice 99 (r i f iut i non altr imenti  specif icat i)  

preceduto dalle ci fre del  capitolo che corr isponde al l ’att iv ità ident i f icata al 

precedente punto1.  

 

Per rapidità di r iscontro si r iporta un elenco –  ancorché non esaustivo - di probabil i  

r i f iut i prodott i dal le att iv ità di cantier i :  
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I l  r i f iuto dovrà, inoltre in questa fase, essere sottoposto a caratter izzazione 

chimicof isica, volta ad attestare la classif icazione del CER attr ibuito e della classe 

di pericolosità (P o NP ove i codici presentano voci specular i) nonché al la ver if ica 

della sussistenza delle caratterist iche per la conformità al destino successivo 

selezionato (s ia esso nell ’ambito del D.Lgs. 152 /06 di smalt imento/recupero, sia 

esso nell ’ambito della procedura di recupero sempl if icata di cui al Dm Ambiente 5 

febbraio 1998 per r i f iut i non pericolosi e ss.i i .mm.)  

3.8  Deposito temporaneo 

In generale, l ’att iv ità di “stoccaggio“ dei r i f iut i  ai  f ini della n orma vigente si 

dist ingue in:  

1) deposito prel iminare: operazione di smalt imento -  defini ta al  punto D15 

dell ’Al legato D al la Parte Quarta del  Codice Ambientale –  che necessita di apposita 

autor izzazione dall ’Autor ità Competente;  

2) deposito temporaneo (vedi specif ico capitolo)  

3) messa in r iserva: operazione di recupero - definita al punto R13 dell ’Al legato C 

alla Parte Quarta del Codice Ambientale –  che necessita di comunicazione 

all ’Autor ità Competente nell ’ambito delle procedure di recupero dei r i f iut i in forma 

semplif icata.  

 



 

COMUNE DI FANO | REALIZZAZIONE DEL 1° STRALCIO – LOTTO N. 2 e N. 3 DEL PARCO URBANO DI 

FANO 

 

PROGETTO ESECUTIVO 

 

Relazione sulla gestione delle materie 

 

 

StudioSilva S.r.l | Via Mazzini 9/2, 40137 Bologna | C.F. e P.I. 02780350365 | www.studiosilva.it 

 

 

Pag. 10 a 31 

 

 

Figura 2 –Tipologie di deposi to previste dal D.Lgs. 152/06 e ss. i i .mm.  

 

I  r i f iut i in quest ione sono prodott i nel la sola area di cant iere. In at tesa di essere 

portato al la dest inazione f inale, i l  r i f iuto sarà depositato temporaneamente nello 

stesso cant iere, nel r ispetto di quanto indicato dall ’art ico 183, comma 1 lettera bb).  

In generale, i l  deposito temporaneo dovrà r ispettare le seguenti  caratterist iche:  

 

Tabella di  sintesi di  gestione dei deposi ti  temporanei  

 

In generale è opportuno porre i l  deposito dei r i f iut i  al  r iparo dagli agent i  atmosfer ici .  
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In generale è fondamentale  provvedere al mantenimento del deposito dei r i f iut i  per 

compart i separat i per t ipologie (CER) in quanto, in caso di presenza di r i f iut i  

pericolosi,  consente una accurata gest ione degli  scart i ed inoltre perché la norma 

ital iana vieta espressamente la miscelazione dei r i f iut i  per icolosi tra loro e con i  

r i f iut i non pericolosi (art icolo 187 del D.Lgs. 152/06).  

3.9  Registro di carico e scarico e MUD 

I  produttori  di  r i f iut i  sono tenut i  a compilare un registro di car ico e scarico dei 

r i f iut i.  

Nel registro vanno annotat i tutt i i  r i f iut i nel momento in cui sono prodott i (car ico) 

e nel momento in cui sono avviat i a recupero o smalt imento (scarico). I  r i f iut i  propr i 

dell ’att iv ità di demol iz ione e costruzione –  purché non per icolosi -  sono esentat i  

dal la registrazione; questo si  desume dal combinato disposto di tre art icol i  del  

Codice Ambientale: Art. 190 comma 1, Art icolo 189 comma 3, art icolo 184 comma 

3. 

I  codici  17.XX.XX non pericolosi possono non essere registrat i.  I l  modello di 

registro è attualmente quello  individuato dal  DM 1/04/1998. I l  registro va 

conservato per cinque anni dall ’ult ima registrazione.  

Annualmente entro i l  30 aprile, i l  produttore di r i f iut i pericolosi ef fettua la 

comunicazione MUD alla Camera di Commercio della provincia nella quale ha se de 

l ’unità locale  

3.10  Trasporto 

Per trasporto s i intende la movimentazione dei r i f iut i  dal luogo di deposito –  che è 

presso i l  luogo di produzione –  all ’ impianto di smalt imento.  

Per i l  trasporto corretto dei r i f iut i i l  produttore del r i f iuto deve:  

-  compilare un formulario di trasporto  

- accertars i che i l  trasportatore del  r i f iuto sia autorizzato se lo confer isce a terzi  o 

essere iscr it to come trasportatore di propri r i f iut i  

-  accertarsi  che l ’ impianto di dest inazione s ia autorizzato a r icevere i l  r i f iuto.  
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Figura 3 –  Gestione delle attivi tà di  trasporto dei r i f iuti  di  cantiere  

 

Si anal izzano di seguito i tre adempimenti.  

Formulario di trasporto :  i  r i f iut i devono essere sempre accompagnat i da un 

formulario di trasporto emesso dal produttore del r i f iuto ed accuratamente 

compilato in ogni sua parte. Se i l  r i f iuto dovrà essere pesato nel luogo di 

destinazione, nel  formulario dovrà essere r iportato un peso stimato e dovrà essere 

barrata la casella “peso da veri f icarsi  a destino”.  

Autorizzazione del trasportatore : La movimentazione dei r i f iut i può essere fatta in 

proprio o servendosi di ditta terza. In entrambi i casi i l  trasportatore deve essere 

autor izzato. Qualora i l  produttore del r i f iuto aff id i i l  trasporto ad una azienda è 

tenuto a ver if icare che:  

- L’azienda possieda un’autor izzazione in corso di val idità al trasporto di r i f iut i 

r i lasciata dall ’Albo Gestori  Ambiental i del la regione in cui ha sede l ’ impresa.  

-  I l  codice CER del  r i f iuto sia incluso nell ’elenco dell ’autorizzazione.  

-  I l  mezzo che esegue il  trasporto s ia presente nell ’elenco di quell i  autor izzati .  

Qualora i l  produttore del r i f iuto provveda in proprio al  trasporto è tenuto a:  

-  Richiedere apposita autorizzazione al l ’Albo Gestor i Ambiental i  del la regione in 

cui ha sede l ’ impresa.  

-  Tenere copia dell ’autorizzazione dell ’Albo nel  mezzo con cui si  ef fettua i l  

trasporto.  
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-  Emettere formulario di trasporto che accompagni i l  r i f iuto. I l  produttore f igurerà 

nel formulario anche come trasportatore.  

Autorizzazione dell ’ impianto di dest inazione: nel  momento  in cui ci  s i  appresta a 

trasportare i l  r i f iuto dal luogo di deposito, i l  produttore ha già operato la scelta 

sulla destinazione del r i f iuto. Riservandoci di r itornare su tale scelta,  preme 

sottol ineare che i l  produttore è tenuto a veri f icare che:  

- L’azienda possieda un’autor izzazione in corso di val idità al recupero/smalt imento 

di r i f iut i.  

-  I l  codice CER del r i f iuto che s i andrà a trasportare sia incluso nell ’elenco 

dell ’autorizzazione.  

3.11  Discariche 

L’impianto prescelto deve essere idoneo a r icevere i l  r i f iuto. Oltre a ciò, i l  r i f iuto 

deve r ispondere a requis it i  di  ammissibil i tà della t ipologia di discarica prescelta.  

La r ispondenza ai requis it i  è determinata con anal isi  di laborator io a spese del  

produttore.  

 

Figura 4 –  Classif icazione sempli f icata delle tipologie di discarica  

 

Le anal isi  devono essere effettuate almeno una volta al l ’anno. Se i r i f iut i  hanno 

caratter ist iche costanti  nel tempo è suff iciente un’anal is i  al l ’anno, se invece 

cambia i l  c iclo produtt ivo da cui s i origina i l  r i f iuto occorre r ifare l ’anal isi .  
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La scelta se procedere o meno al l ’anal isi d i  un r i f iuto dipende da diversi  fattor i  

quali la t ipologia di materiale, i l  contesto, la stor ia precedente del manufatto 

demol ito,  etc.  ed in generale se si  vuole verif icare la per ic olosità o meno del  r i f iuto.  

4  CARATTERIZZAZIONE DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO 

In fase di progettazione esecut iva è stata eseguito un campionamento prevent ivo 

del terreno del parco per veri f icarne l ’ idoneità ai  f ini del r iut i l izzo in loco ovvero 

modalità di smalt imento o reimpiego.  

Le anal isi hanno confermato che i l  terreno r ispetta i  l imit i del  Dlgs 152/2006 

colonna A -  sit i  ad uso verde pubbl ico e residenziale e quindi idonei al r iut i l izzo in 

situ.  

Dono stat i altresì eseguit i  i  test  di cessione che hanno confermato i l  r ispetto dei 

l imit i del Dlgs 152/2006 (al l .  Titolo V5) tabella 2. I  r isultat i del le anal isi e test di 

laborator io sono al legati al la presente relazione.  

Tuttavia prima dell ’esecuzione delle opere vere e proprie si dovrà procedere ad  

eseguire un’analis i del mater iale dest inato al  r iut i l izzo al f ine di ver if icare che le 

concentrazioni di elementi e composto, di cui al la tabella 4.1 dell ’al legato 4 del 

Regolamento recante la discipl ina dell ’ut i l izzazione delle terre e rocce da scavo, 

non super ino le Concentrazioni Soglia di Contaminazione (CSC) di cui al le colonne 

A e B della tabella 1 dell ’al legato 5 al la parte quarta del  D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i . ,  

con r i fer imento al la specif ica destinazione d’uso urbanist ica del sito di produzione 

e di destinazione. Si provvederà pertanto ad effettuare i l  campionamento dei terreni 

ed al la caratterizzazione nel r ispetto del  DPR 120/2017 e delle l inee guida SNPA 

delibera 54/2019.  

Le procedure di caratterizzazione chimico –  f is ica, necessarie al la 

caratter izzazione del le qual ità ambiental i  dei terreni scavat i, seguiranno i d ispost i  

contenut i nel l ’al legato 4 del Decreto n°161/2012, i cui i r isul tat i saranno al legat i  

alla dichiarazione necessaria al r iut i l izzo.  
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I l  materiale che dalla caratter izzazione anali t ica dovesse r isultare non compatibile 

o merceologicamente non idoneo al r iut i l izzo, o che ne eccederà i l  fabbisogno, 

verrà smalt ito in impiant i  di  recupero/trattamento o di smalt imento di categor ia 

appropriata.  

Tabella 4.1 -  Set analitico minimale  

Arsenico Mercurio 

Cadmio Idrocarburi  C > 12 

Cobalto Cromo totale 

Nichel  Cromo VI  

Piombo Amianto 

Rame BTEX (*) 

Zinco IPA (*)  

( * )  Da esegu i re  ne l  caso in  cu i  l 'a rea  da  scavo  s i  co l loch i  a  20  m d i  d i s tanza da  in f ras t ru t tu re  v i ar ie  

d i  g rande   comunicaz ione  e  ad  insed iament i  che  possono ave r  in f luenzato  le  carat te r i s t iche  de l  

s i to  mediante  r i caduta de l le  emiss ion i  in  a tmosfe ra .   G l i  ana l i t i  da r ice rca re  sono que l l i  e lenca t i  

a l le  co lonne  A  e  B ,  Tabe l l a  1 ,  A l legato  5 ,  Pa r te  Quar ta ,  T i to lo  V ,  de l  de cre to  l eg is la t i vo  3  ap r i le  

2006 ,  n .  152  
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5  MATERIALI DA SCAVO E CRITERI PER IL LORO RIUTILIZZO  

Per un inquadramento organico dei var i material i r ientrant i  nel l ’ambito delle terre 

da scavo ai f ini  della def inizione delle modalità di gestione dei medesimi, s i r iporta 

la seguente tabella dove s i indicano le previste t ipologie di mater ial i e le loro 

possibil i  destinazioni nell ’ambito delle at t iv ità di destinazione dell ’opera.  

 

TIPO ORIGINE Gruppo UTILIZZO PREVISTO 

Terreno 

Vegetale

/ Scot ico 

Mater iale di 

sbancamento 

superf iciale.  

A 

Suolo al lo stato naturale che, previo 

deposito temporaneo, è r iut i l izzato 

nell 'ambito del medesimo sito di scavo 

per r ivest imento scarpate, dune, 

r imodellamenti  

B 

Terre da scavo che, previo deposito 

temporaneo, sono r iut i l izzate nell 'ambito 

del cant iere ma in s it i  di fferenti da quello 

di scavo, per r ivestimento scarpate, 

dune, r imodellamenti  

Terreno 

da scavo 

Mater iale 

naturale ottenuto 

da scavi, inclusi 

material i da 

scavo di 

fondazioni 

indirette e 

sottofondazioni,  

escluso terreno 

vegetale/scot ico, 

compresa la 

C 

Terre da scavo corr ispondent i ai 

material i da r iporto individuat i dal le 

analis i  sul  sito di produzione che 

verranno convogl iate nel s ito di destino 

secondo le cert if icazioni CER previste 

dal Catalogo europeo dei r i f iut i  

D 

Terre da scavo che, previo deposito 

temporaneo, sono r iut i l izzate nell 'ambito 

del medesimo sito di scavo per bonif ica 

del piano di posa delle fondazioni,  

real izzazione corpo r i levat i stradali ,  
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"Bonif ica 

geotecnica 

dune, r interr i,  r iempiment i,  

r imodellamenti .  

E 

Terre da scavo che, previo deposito 

temporaneo, sono r iut i l izzate nell 'ambito 

del cant iere ma in s it i  di fferenti da quello 

di scavo, per r i levati  stradali , dune, 

r interr i,  r iempiment i,  r imodellamenti  

 

Si r iportano qui di seguito i  cr iter i af f inché le terre e rocce da scavo siano 

assimilabil i  a sottoprodott i,  e non siano gestite come ri f iut i,  secondo il  D.P.R. n°120 

del 13.06.2017 “Regolamento recante la discipl ina sempli f icata della gest ione delle 

terre e rocce da scavo”, ai  sensi dell 'art icolo 8 del  decreto - legge 12 settembre 

2014, n°133, convert ito, con modif icazioni, dal la legge 11 novembre 2014, n°164”.  

In part icolare s i sottol inea che  per cantieri  di piccole dimensioni (art. 2, comma 

1, lettera v) D.P.R. 120/2017), dove la produzione di terre e rocce da sc avo è 

inferiore a 6.000 mc, i materiali prodotti  possono essere assoggettati al regime 

dei sottoprodotti, e non dei rifiuti,  se:  

• sono generate durante la real izzazione di un'opera, di cui cost ituiscono parte 

integrante e i l  cui scopo pr imario non è la pr oduzione di tale materiale;  

• il  loro ut i l izzo è conforme al le disposizioni del piano di ut i l izzo e si  real izza:  

•nel corso dell 'esecuzione della stessa opera nella quale è stato generato o di 

un'opera diversa, per la real izzazione di reinterr i ,  r iempiment i ,  r imodellazioni,  

r i levati ,  migl ioramenti  fondiari  o viar i , recuper i ambiental i  oppure al tre forme 

di r ipr ist ini  e miglioramenti ambiental i;  

•in processi produtt ivi , in sost ituzione di material i d i cava;  

• sono idonee ad essere uti l izzate direttamente, os sia senza alcun ul ter iore 

trattamento diverso dalla normale pratica industr iale;  

• soddisfano i  requisit i  d i qualità ambientale espressamente previst i  dal  Capo 

I I I  del citato DPR.  
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La sussistenza di questi requisit i  è attestata mediante dichiarazione di ut i l izzo (art . 

21 D.P.R. 120/2017), da trasmettersi  al l ’Autorità competente almeno 15 gg prima 

dell ’ iniz io dei lavor i di scavo.  

All ’  interno di tale dichiarazione possono essere previst i  deposit i  intermedi a patto 

che siano r ispettat i i  seguent i requisit i:  

•  i l  s ito r ientra nella medesima classe di destinazione d 'uso urbanist ica del s ito di 

produzione, nel caso di si to di produzione i cui valori  di  soglia di contaminazione 

r ientrano nei valori  di cui al la colonna B, Tabella 1, Al legato 5, al Titolo V, della 

Parte IV, del decreto legislat ivo 3 aprile 2006, n. 152, oppure in tutte le classi di 

destinazioni urbanist iche, nel caso in cui i l  sito di produzione r ientr i nei valori d i  

cui al la colonna A, Tabella 1, Al legato 5, al Titolo V, della Parte IV, del  medesimo  

decreto legislat ivo;  

• l 'ubicazione e la durata del deposito sono indicate nel piano di ut i l izzo o nella 

dichiarazione di cui al suddetto art . 21;  

• la durata del  deposito non può superare i l  termine di val id ità del piano di ut i l izzo 

o della dichiarazione di cui al l 'art . 21;  

• il  deposito delle terre e rocce da scavo è f is icamente separato e gest ito in modo 

autonomo anche r ispetto ad altr i deposit i  di  terre e rocce da scavo oggetto di 

dif ferent i piani di ut i l izzo o dichiarazioni di cui al l 'art. 21, e a eve ntuali  r i f iut i 

present i nel s ito in deposito temporaneo;  

• il  deposito delle terre e rocce da scavo è conforme al le previs ioni del  piano di 

util izzo o del la dichiarazione di cui al l 'art. 21 e si  ident if ica tramite segnaletica 

posizionata in modo vis ibile, nel la quale sono r iportate le informazioni relat ive al 

sito di produzione, al le quantità del  materiale depositato, nonché i  dati  

amministrat iv i del  piano di ut i l izzo o della dichiarazione di cui al l 'art.  21.  

I l  trasporto al l ’  esterno del  s ito di produzione  è subordinato al l ’  accompagnamento 

dei mater ial i  con idoneo documento di trasporto (art . 6 D.P.R. 120/2017).  

L’ut i l izzo di terre e rocce da scavo in conformità al la dichiarazione di cui al l ’art . 21 

D.P.R. 120/2017 deve essere cert i f icato da apposita dichiarazione di avvenuto 

uti l izzo (art.  7 D.P.R. 120/2017).  
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Il cantiere in esame rispetta i requisit i necessari sopra esposti,  consentendo 

di qualificare le terre e rocce da scavo generate come sottoprodotti .  

Inoltre saranno consentit i depositi temporanei nel rispetto della normativa 

vigente i cui dettagli saranno definit i e riportati nella dichiarazione di cui all’art. 

21 D.P.R. 120/2017, da trasmettersi all’Autorità competente almeno 15 gg prima 

dell ’ inizio dei lavori di scavo.  

6  INDICAZIONI PER LA CORRETTA GESTIONE DEI RIFIUTI PRODOTTI 

NELLA FASE DI ESECUZIONE DELL’OPERA  

Si r iportano alcune indicazioni r ivolte principalmente al la f igura del Coordinatore 

della Gestione Ambientale di cant iere (CGAc) f inal izzate al  perseguimento dei  

seguenti  obiet t iv i  qualitat iv i :  

-  Riduzione dei quantitat iv i d i r i f iut i  prodott i ;  

-  Prevenire eventuali  contaminazioni dei r i f iut i  tal i  da pregiudicarne l ’ef fett ivo 

destino al conferimento selezionato;  

-  Riduzione degl i impatt i ambiental i determinat i dal la fase di gestione  del deposito 

temporaneo e delle successive operazioni di trasporto a destino f inale.  

Nello specif ico le indicazioni di seguito r iportate dovranno essere messe in atto da 

parte di tutt i  i  soggett i  interessati  nel le att iv ità di cantiere sotto i l  coordinamen to 

del CGAC. 

Informazioni generali:  

I l  Coordinatore della gest ione ambientale di cant iere è individuato nella f igura 

dell ’ impresa appaltatr ice, la quale, tra le atre cose, deve:  

-  coordinare la gest ione ambientale r ispetto al le diverse imprese sub -appaltatr ici  

eventualmente presenti;  

-  indicare i l  nome del luogo di smalt imento ed i relat ivi  costi  di gest ione;  

- individuare le aree da dest inare a deposito temporaneo e provvedere al 

coordinamento delle operazioni di gestione dello stesso.  

Misure di riduzione quantitative:  
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I l  CGAc deve provvedere al la r iduzione della produzione di r i f iut i  in loco durante 

la costruzione, prendendo specif ic i accordi di collaborazione con i  fornitor i dei 

material i per la minimizzazione del packaging e/o del r it iro dell ’ imballaggio  e la 

consegna della merce solo nel momento di ut i l izzo della stessa (just - in-t ime). 

Specif icare chi ha i l  compito di coordinamento, se diverso dalla f igura del 

coordinatore gestione ambientale ( i l  quale comunque svolge la funzione di 

vigilanza).  

Misure di  raccolta e di comunicazione ed educazione:  

I l  CGAc deve i l lustrare le misure da adottare in cantiere individuando i soggett i 

incaricat i ( i l  chi fa cosa).  

Di seguito si  r iporta un elenco non esaustivo delle att iv ità da attuare:  

-  Designare una zona al l ’ interno del  cant iere ove collocare cassoni/container per  

la raccolta di fferenziata. Su ogni cassone/container o zona specif ica dovrà essere 

esposto i l  codice CER che ident if ica i l  materiale presente nel lo stoccaggio. Al f ine 

di rendere maggiormente chiaro al le maestranze i l  t ipo di materiale presente, sarà 

buona norma apporre a lato del  codice CER il  nome del  materiale nelle l ingue più 

appropriate e la relat iva rappresentazione graf ica;  

-  Valutare sulla base degli  spazi disponibil i ,  la possibil i tà di at tuare in turnover dei 

cassoni/containers o delle aree predisposte. Tale procedura deve essere 

pianif icata sulla base dei real i  spazi e delle operazioni di cant iere definite dal  crono 

programma, da parte del  Coordinatore gestione ambie ntale i l  quale svolgerà anche 

la funzione di ispettore s istematico del r ispetto della pianif icazione prevista.  

-  Fare n modo che i r i f iut i non per icolosi siano contaminat i da eventuali altr i r i f iut i  

pericolosi.  

-  Al lest imento di adeguata area per la separa zione dei r i f iut i : predisporre ed 

identi f icare un’area in loco per facil i tare la separazione dei material i.  

-  Predisporre eventuali  contenitor i  scarrabil i  d i adeguate dimensioni situat i  nel le 

varie aree di lavoro, ben segnalati ,  provvedendo ogni qualvolta necessario al 

deposito temporaneo degl i stessi nel le aree di cui al  punto precedente.  

-  Fornire agl i operatori i  d isposit iv i per l ’et ichettatura dei cassoni/container o dei 

luoghi di stoccaggio.  
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-  Designare una specif ica “zona pranzo” in loco e proibire di  mangiare altrove 

all ’ interno del cant iere.  

-  Realizzare incontr i  a frequenza obbligatoria per la formazione del  personale 

addetto pr ima dell ’ inizio della costruzione, sul le indicazioni e le modal ità di 

applicazioni del presente piano di gest ione. Le modal ità di formazione dovranno 

essere specif iche al la t ipologia di at t iv ità di cant iere del singolo soggetto 

esecutore.  

-  Organizzare r iunioni di condivis ione dei r isultat i  ottenuti  e delle eventuali  

modifiche.  
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7  CRITERI PER LA LOCALIZZAZIONE E GESTIONE DELLE A REE DI 

CANTIERE DA ADIBIRE A DEPOSITO TEMPORANEO 

La localizzazione dell ’area da adibire a deposito temporaneo dei r i f iut i prodott i  

dalle att iv ità di cant iere, dovrà essere selezionata dalla f igura del Coordinatore 

della gest ione ambientale di cantiere sull a base dei seguent i cr iter i:  

-  La superf icie dedicata al deposito temporaneo deve, in via preferenziale, essere 

individuata in un’area di impianto già adibita a piazzale, al lo scopo di evitare 

l ’eventuale contaminazione dei suol i;  altr imenti , se non si ind iv iduano aree 

esistent i,  i l  coordinatore dovrà provvedere al la s istemazione dell ’area mettendo in 

atto opportuni sistemi per garantire una separazione f isica del piano di appoggio 

delle aree di deposito dai suol i interessati;  

-  le aree di deposito devono r isultare poste planimetr icamente in zone tal i  da 

minimizzare:  

✓  i  percorsi dei mezzi interni al cant iere dal le aree di lavorazioni al deposito 

stesso; 

✓  i l  percorso dei mezzi trasportatori a destino f inale per le operazioni di 

carico, cercando di evitare inter ferenze dello stesso con le at t ività di 

cant iere;  

L’area di deposito, indipendentemente dalla sua local izzazione dovrà:  

-  essere provvista di opportuni s istemi di isolamento dalle aree esterne, quali  

cordol i  di  contenimento e pendenze del fondo appropriato , volte al contenimento 

di eventuali  acque di percolazione. Le acque di percolazioni eventualmente 

prodotte dovranno essere inviate al la rete di drenaggio delle acque meteoriche 

dilavanti  prevista in progetto;  

-  essere suddivisa per comparti  dedicat i al l ’accogl imento delle diverse t ipologie di 

CER. Le dimensioni dei s ingoli  comparti devono essere determinate sulla base 

delle st ime dei quantitat iv i  di  CER producibil i  e dei tempi di produzione, correlate 

al r ispetto delle l imitazioni quant itat ive e temporal i del  deposito temporaneo;  
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-  ove s i prevede lo stoccaggio del  materiale diret tamente sul piano di appoggio 

dell ’area di deposito, senza l ’ut i l izzo di contenitor i (cassoni,  containers, bidoni, 

ecc…), si  dovrà provvedere al la separazione del  materiale dal  fond o con opportuno 

materiale impermeabil izzante selezionato in funzione del la t ipologia di materiale 

stoccato e del grado di contaminazione dello stesso.  

I l  Coordinatore della gestione ambientale di cant iere provvederà a coordinare le 

operazioni di car ico e scarico del  deposito temporaneo nel r ispetto delle 

prescriz ioni poste dall ’art icolo 183, comma 1 lettera bb), provvedendo al la 

registrazione delle stesse secondo quanto indicato nelle norme del  presente piano.  

Inoltre i l  CGAc provvederà al la funzione di direzione e coordinamento delle att iv ità 

di movimentazione dei r i f iut i volta ad individuare ed applicare tecniche operat ive 

generanti  i l  minor impatto amb ientale sulle matr ici Ar ia,  Acqua, Suolo, Rumore in 

relazione ad ogni s ingola t ipologia di r i f iuto ed al lo stato in cui si presenta (sol ido, 

polverulento, ecc.. .).  

8  APPROVIGIONAMENTO DEI MATERIALI  

I  mater ial i  provenienti dal l 'esterno del l 'area di cant iere, dovranno essere presi da 

cave autorizzate e non contaminate e da impiant i d i  lavorazione autorizzat i 

producendo la relat iva cert i f icazione nel  r ispetto della normativa vigente.  

Nel cantiere le lavorazioni che possono prevedere l ’approvvigionamento diretto di 

materiale dalla da cava r iguardano la real izzazione dei sottofondi delle 

pavimentazioni e l ’approvvigionamento di terreno vegetale per i l  l ivel lamento f inale 

del parco.  
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Descrizione Quanti tà  

Appor to di terra di col t ivo (voce di EP corr ispondente:  20.01.001.002)  309.80 m
3
 

Mater iale ar ido per  sottofondi (voce di EP corr ispondente:  

18.04.004*.003)  

302,12 m
3
 

Terra stabi l izzata  per nuova pavimentaz ione drenante  (voce di EP 

corr ispondente:  AP.PAV.01)  

231.8 m
3
 

Cemento drenante per  nuove pavimentaz ioni  (voce di EP 

corr ispondente:  AP.PAV.03)  

6,00 m
3
 

 

Per le pavimentazioni del  parco si  prevede l ’ impego di terreno stabil izzato che sarà 

fornito già premiscelato da centro di betonaggio autor izzato median te impianto 

blend mobile.  
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9  REGISTRAZIONI E DOCUMENTAZIONE INERENTE LA GESTIONE DEI 

RIFIUTI  

La documentazione concernente le varie fasi di  produzione e smalt imento dei r i f iut i,  

per le s ingole t ipologie di mater ial i ,  sarà costituita da:  

•  formulari d i ident if icazione;  

•  registro di car ico/scarico;  

•  cert i f icat i  analit ic i  r i lasciat i  dai laborator i  contenent i  l ’attr ibuzione dei codici  

CER, della possibile destinazione del r i f iuto e della corretta etichettatura;  

•  scheda descr it t iva r if iuto;  

•  documento di omologazione del  r i f iuto;  

•  copia delle autor izzazioni dei soggett i  operant i  nel la gest ione dei r i f iut i 

(trasportatori  ed impiant i  di trattamento/smalt imento);  

•  documentazione interna (ut i le al la gestione ed al la contabil izzazione delle 

att iv ità di cantiere.  

I  mater ial i  in uscita dal deposito saranno accompagnat i  dal formular io di 

identi f icazione del  r i f iuto, redatto in accordo al le normative vigent i.  Tale formulario 

sarà redatto in quattro esemplari,  compilato, datato e f irmato dal  

produttore/detentore dei r i f iut i  e  controf irmato dal  trasportatore. La prima copia 

r imarrà presso i l  produttore/detentore. I l  produttore s i r i terrà sollevato dalla 

responsabil ità giuridica del  r i f iuto al la r icezione della IV copia del formulario. 

Qualsiasi procedura operat iva adottata assi curerà, in ogni caso, una corretta 

modalità di gestione dei r i f iut i ,  nel r ispetto degl i obiett ivi  pref issati, del le normative 

vigent i concordando la stessa con l ’organo di control lo. Per le att ività di 

caratter izzazione, movimentazione e smalt imento, verrà  tenuto un registro 

giornaliero dei fatt i sal ient i su cui saranno annotat i:   

•  lo stato del cant iere (att ivo/ fermo);  

•  le condizioni meteo;  

•  i l  control lo generale dell ’area a inizio e f ine delle att iv ità del giorno;  

•  gli event i part icolari ,  i  fatt i  r iguardanti  variabil i  ambiental i;  

•  le vis ite, i sopral luoghi, gl i intervent i d i terzi  esterni al  cantiere;  
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•  le att iv ità di logist ica;  

•  le eventuali  operazioni di manutenzione, gl i apprestamenti,  le opere ecc.;  

•  nuove specif icazioni, o dirett ive, concernent i talune att ività .  

10  TRASPORTO DEI RIFIUTI A SMALTIMENTO 

I  mezzi di  trasporto ut i l izzat i  per lo smalt imento dei mater ial i  dovranno essere 

omologat i e dovranno r ispettare la normativa vigente mentre gl i autotrasportator i  

dovranno essere iscrit t i  al l ’Albo nazionale dei gestori  ambiental i .  Per quanto 

r iguarda le operazioni di trasporto dei r i f iut i  si fa r ifer imento a quanto r iportato 

all ’art.  193 “trasporto dei r i f iut i”  del  D.Lgs 3 aprile 2006 n. 152 e s.m.i. ,  ed in 

particolare:  

1) Durante i l  trasporto effettuato da imprese, i r i f iut i  sono accompagnat i da un 

formulario di identi f icazione dal quale devono r isultare almeno i  seguent i  dati : a) 

nome e indir izzo del  produttore e del detentore; b) or igine, t ipologia e quantità del 

r i f iuto; c) impianto di dest inazione; d) data e percorso dell ' instradamento; e) nome 

e indir izzo del  dest inatario.  

2) I l  formular io di ident i f icazione deve essere redatto in quattro esemplar i, 

compilato, datato e f irmato dal  produttore o dal detentore dei r i f iut i e controfirmato 

dal trasportatore. Una copia del formulario deve r imanere presso i l  produttore o i l  

detentore e le altre tre, controfirmate e datate in arr ivo dal destinatar io, sono 

acquisite una dal destinatar io e due dal  t rasportatore, che provvede a trasmetterle 

al produttore. Le copie del formulario devono essere conservate per cinque anni.  

3) Durante la raccolta ed i l  trasporto i r i f iut i pericolosi devono essere imballat i ed 

etichettat i in conformità al le norme vigenti  in materia.  I  mezzi e i l  personale per la 

real izzazione delle att iv ità di trasporto dei r i f iut i ,  dovranno r ispettare i  seguent i  

requis it i:  

•  mezzo idoneo e autorizzato al trasporto del prodotto da aut ista abil itato al  

trasporto della merce da caricare;  

•  mezzo e l inea di car ico/scar ico perfet tamente lavate;  

•  mezzo perfet tamente asciutto;  
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•  mezzo perfet tamente integro;  

•  mezzo completamente esente da perdite;  

•  dotazioni di sicurezza del mezzo conformi a quanto r ichiesto;  

•  autista edotto sulle procedure di s icurezza interne e sui percorsi da seguire;  

•  autista, e con esso la Società  da lui  rappresentata, s i assumerà la 

responsabil ità per danni a sé stesso e/o contro terzi durante le manovre del 

mezzo; 

•  autista in possesso dei documenti  di  accompagnamento,  

•  autista che s i accert i  di  aver r icevuto i l  bollett ino analit ico relat ivo al cari co 

effettuato.  

•  Inoltre, in uscita dalle aree di cantiere, i  mezzi attraverseranno una stazione 

di lavaggio e decontaminazione per evitare di trasportare residui di terra e 

polvere. Le acque di lavaggio, raccolte in cisterne dedicate, saranno avviate 

a depurazione mediante apposite autobott i ,  insieme al le acque di 

aggottamento.  

 

 

Fig. 10 -  Gestione delle attivi tà di  trasporto dei r i f iuti  di  cantiere  
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11  TRACCIABILITA’ DEI MATERIALI  

Durante tutte le att ività di costruzione deve essere applicata una procedura per 

garantire la tracciabil i tà dei mater ial i di scavo: tale procedura deve determinare, 

tramite ident if icazione di ciascun volume di terre, le fasi di produzione, trasporto, 

accumulo provvisor io e r iut i l izzo. Si r iportano nella f igura seguente i  f lussi previst i  

degli aggregati  dove viene evidenziato:  

•  la provenienza del  materiale;  

•  i l  r iut i l izzo del mater iale;  

•  i l  s istema per determinare la quantità dei f lussi di mater ial i ;  

•  l ’ indicazione dei registr i di  r iepilogo per la tracciabil ità del  materiale.  

12  DISCARICHE E CENTRI DI RECUPERO DEI MATERIALI 

Riguardo l ’ indicazione della destinazione dei material i ,  si  precisa che i  lavor i d i  cui 

al presente progetto saranno appaltat i tramite procedura di gara pubblica e che, 

pertanto, una quals iasi indicazione relat i va a fornitori  e,  come nel  caso di specie, 

a impiant i di smalt imento r i f iut i,  potrebbe r isultare lesiva dei principi di l ibera 

concorrenza e pertanto i l legitt ima.  

Volendo, ad ogni modo, fornire indicazioni sul le possibi l i tà di conferimento in 

un’area relat ivamente vicina al l ’area di progetto  si  segnala come centro di 

r i fer imento per i l  conferimento dei r i f iut i  LIM –  Lavorazioni inerti Metauro in via 

VIA PAPIRIA, 97 -  BELLOCCHI - 61032 -  PU ,  autorizzato al r it iro dei seguent i 

codici CER: CER 170904-170101-170102-170103-170107. 

Si precisa, inf ine, che le valutazioni r iportate nel la presente relazione potrebbero 

avere carattere unicamente previs ionale e che, sempre in accordo con quanto 

previsto dal citato ar t. 6 del R.R., le effet t ive produzioni di r i f iut i e la loro effett iva 

destinazione saranno comunicate in fase di esecuzione dei lavor i, comprovandole 

tramite la modul ist ica prevista dalle vigenti  normative in materia.  


